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Introduzione. Le sostanze tossiche per la riproduzione pos-
sono avere effetti nocivi sulla fertilità e sullo sviluppo della
progenie.  La  Direttiva  (UE)  2022/431,  recepita  dal  D.Lgs.
135/2024,  ha esteso l’ambito  di  applicazione del  Titolo  IX,
Capo II  del  D.Lgs.  81/2008 “Protezione da agenti  cancero-
geni,  mutageni  e  dalle  sostanze  tossiche  per  la  ripro-
duzione”, includendo agenti classificati reprotossici di cate-
goria 1A e 1B ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008
(CLP), Allegato VI. In questo contesto assumono particolare
rilevanza occupazionale metalli  e/o composti di tali  metalli:
piombo (Pb), cadmio (Cd), mercurio (Hg), cromo (Cr), fattori
di rischio professionale per la salute riproduttiva dei lavora-
tori.
Obiettivi. Obiettivo del presente lavoro è condurre una revi-
sione  sistematica  della  letteratura  dell’ultimo  quinquennio
sui metalli  e composti metallici,  valutandone gli  effetti  epi-
demiologici e tossicologici sulla salute riproduttiva dei lavo-
ratori.
Metodi. È stata condotta una revisione sistematica della let-
teratura  seguendo  la  metodologia  PRISMA,  utilizzando  i
database PubMed, Scopus e ISI Web of Science. La ricerca
è stata circoscritta agli studi pubblicati nell’ultimo quinquen-
nio. Per la selezione degli studi è stata utilizzata una combi-
nazione  di  termini  relativi  all’esposizione  occupazionale  a
metalli  (Pb, Cd, Hg, Cr) e composti metallici e ad outcome
relativi alla capacità riproduttiva, tra cui alterazioni del sis-
tema  riproduttivo  femminile  e  maschile,  gravidanza,  pro-
duzione e trasporto di gameti, sviluppo embrionale.
Risultati. La letteratura recente conferma l’associazione tra
esposizione a metalli pesanti e alterazioni della salute ripro-
duttiva. Nelle donne, gli effetti riguardano funzione endocri-
no-ovarica, gravidanza e sviluppo embrio-fetale. Il cadmio in-

terferisce con steroidogenesi e riserva follicolare: livelli uri-
nari elevati sono associati a un rischio raddoppiato di insuffi-
cienza ovarica primaria (OR 2,50) [1]. L’esposizione al Pb è
correlata a disturbi mestruali,  ridotta fertilità e disfunzioni
ormonali, con maggior rischio di diabete gestazionale, pree-
clampsia, parto pretermine e basso peso alla nascita con pi-
ombemie comprese tra 5 e 10 µg/dL [2]. Nella popolazione
maschile,  Cd  e  Pb  interferiscono  con  l’asse  ipotalamo-ipo-
fisi-gonadi,  alterando testosterone,  gonadotropine e qualità
seminale provocando una riduzione di motilità e vitalità sper-
matiche. La co-esposizione a miscele metalliche potenzia lo
stress ossidativo e altera la steroidogenesi in modo non addi-
tivo bensì sinergico, determinando esiti riproduttivi peggiori
rispetto alle singole esposizioni [3].
Conclusioni. Le evidenze disponibili evidenziano l’importan-
za di gestire il rischio da sostanze reprotossiche secondo le
più  avanzate  conoscenze  scientifiche,  integrando  valu-
tazione  accurata  delle  esposizioni,  misure  preventive  e
strategie  organizzative  orientate  alla  tutela  della  salute
riproduttiva dei lavoratori.
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